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Un mese a maRia

4a Settimana

“Lasciate che i bambini

vengano a me”



1

23° giorno

5 QUINTO MISTERO DELLA LUCE

L’istituzione dell’Eucaristia.
Gesù prese del pane e, pronunziata la benedizione, lo
spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e man-
giate; questo è il mio Corpo» (Mt 26,26).
Per rimanere con noi e in noi, Gesù, Pane vivo disceso dal
cielo, istituisce l’Eucaristia, dono supremo del suo amore.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Ho desiderato ardentemente 

di mangiare questa Pasqua con voi, 
perché vi dico non la mangerò più 
finché si compia nel Regno di Dio.

Proposito: Prega oggi tre Ave Maria per la nostra cara
Italia.
Prega le dieci Ave Maria in riparazione a tutte le bestem-
mie contro Gesù, la Vergine Maria e i santi.

Esempio: Giuliana Falconieri visse a Firenze. Passò gli anni
della sua fanciullezza in mezzo al lusso., ma non conobbe che
cosa fosse uno specchio; a quattordici anni chiese di consacrar-
si a Dio. Dopo la morte della mamma, fondò un Monastero fem-
minile. La gente le chiamava “le Mantellate”, per il manto nero
che indossavano. Santa Giuliana morì con l’Ostia sul cuore,
mentre pronunciava le prime parole che aveva balbettato fin da
piccola: «Mio dolce Gesù, Maria». 
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24° giorno

1 PRIMO MISTERO DELLA GIOIA
L’annuncio dell’Angelo a Maria Vergine.

Proposito: Come il don Carlo ama Gesù nell’Eucaristia; ama la
Mamma Celeste e ama il Papa e la Chiesa. 
Prega le dieci Ave Maria perché molti giovani, bambini e fami-
glie amino Gesù Eucaristia, la Mamma Celeste e il Papa.

Esempio: Il Servo di Dio Don Carlo De Ambrogio, è stato definito
l’Apostolo dei Tre Amori bianchi: l’Eucaristia, la Madonna, il Papa.
È nato nel 1921 il 25 marzo, giorno dell’Annunciazione a Maria e
Venerdì Santo in quell’anno. Una provvidenziale coincidenza che
caratterizzerà la sua vita e la sua evangelizzazione. Il suo amore
per la Madonna era straodinario. Scrisse molto su di Lei, ma soprat-
tutto visse nei suoi riguardi un profondo ed intimo vincolo filiale. Il
suo fu un amore confidenziale con la “Mamma”, come amava chia-
marla. La “Mamma” lo immergeva soprattutto nell’Amore di Dio in
maniera profonda e gioiosa. Don Carlo si univa così ai sentimenti
della Vergine Madre nel Magnificat esaltando la ricchezza dell’a-
more del Padre anche nei suoi confronti.

L’Angelo entrò da Lei e le disse: «Sia gioia a te, o piena di Grazia,
il Signore è con te» (Lc 1,28).
La Mamma Celeste è la Tutta-Bella, la Piena di Grazia,
l’Immacolata, scelta da Dio per diventare la Madre di Gesù.

Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Ave, Mamma tutta bella sei, 

come neve al Sole;
il Signore è con te, 
piena sei di grazia e d’amor.
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25° giorno

1 PRIMO MISTERO DEL DOLORE

Gesù nell’orto degli ulivi prega e soffre.

Gesù piegando i ginocchi pregava: «Padre, sia fatta la tua
volontà» (cf Lc 22,41-42).
Gesù in ginocchio prega perché il Padre Celeste lo aiuti a
compiere la sua volontà d’amore per la salvezza di tutti gli
uomini.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Signore, perdona le nostre colpe. 

Abbi pietà di noi.

Esempio: Una notte la casa della piccola Eugenia sussulta per
una scossa di terremoto. O Immacolata, salvaci! prega Eugenia.
Poco dopo, tra mille pericoli, con tutti i suoi cari si trova al sicu-
ro. Appena usciti di casa, crolla il tetto e la casa è un cumulo di
rovine.

Proposito: In ogni pericolo fisico o spirituale, ricorriamo
con fiducia alla Mamma Celeste.
Prega le dieci Ave Maria per tutti i bambini che si pre-
parano a ricevere Gesù per la prima volta. La Mamma
Celeste li aiuti ad amare tanto Gesù Eucaristia.
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26° giorno

2 SECONDO MISTERO DEL DOLORE

Gesù flagellato alla colonna.

Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare (Gv 19,1).
Gesù viene flagellato. Ad ogni colpo di flagello il suo corpo
trasale in un soprassalto di dolore.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Le tue piaghe ci han salvato, 

il tuo amore ci ha redento.
Grazie Signore! Grazie Signor!

Esempio: Papa Pio X fu il Papa dei bimbi. Fu lui che decise che
si doveva dare molto presto il Pane degli Angeli ai bambini pic-
coli: «Appena sappiano distinguere tra Pane e pane» disse.
Quando era seminarista a Padova non aveva soldi per pagare
gli studi; per questo pregava molto la Santa Vergine. Anche la
sua mamma La pregava; e Lei ci pensò. Fu sempre il migliore di
tutti a scuola. Entrato in collegio tutti lo prendevano in giro per
il cappello da contadino che portava. Ma chi l’accompagnava
disse: «Aspettate un po’ e vedrete cosa c’è sotto quel cappello!».

Proposito: Racconta a qualche persona della tua fami-
glia o a qualche amico/a, l’esempio che hai appena
letto.
Prega le dieci Ave Maria per tutti i catechisti e le perso-
ne che dedicano il loro tempo a far conoscere Gesù ai
bambini e ai ragazzi.
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27° giorno

3 TERZO MISTERO DEL DOLORE

Gesù è coronato di spine.

I soldati spogliarono Gesù e intrecciata una corona di spine
gliela posero sul capo (cf Mt 27,28-29).
A Gesù viene posta la corona di spine sul capo: è il nostro Re.
Re di amore e di pace che regna dando la propria vita per noi.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Gesù rispose: «Il Regno non è di qui, 

sono venuto al mondo a testimoniar. 
Chi ascolta la mia voce che è verità, 
la vita eterna sempre in sé avrà».

Esempio: San Felice di Valois, una notte scende nel coro per la
preghiera dell’Ufficio divino. Lo vede occupato dagli angeli, e al
posto d’onore la loro Regina Maria intona le lodi divine, segui-
ta dagli angeli. Il Santo pieno di gioia si unisce al canto di quel-
le melodie di Paradiso.

Proposito: Cerca un fiore e portalo davanti all’immagine
della Madonna che hai collocato nell’angolo della pre-
ghiera preparato per il mese di maggio.
Prega le dieci Ave Maria per tper tutte le mamme che
attendono un bimbo.
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28° giorno

4 QUARTO MISTERO DEL DOLORE

Gesù sale al Calvario portando la croce.
Presero dunque Gesù che portando la propria croce, uscì
dalla città, per andare verso il Gòlgota, dove lo crocifisse-
ro (cf Gv 19,17-18).
Gesù sale il monte Calvario carico della croce su cui sarà
crocifisso. Egli toglie il peccato e il male del mondo, portan-
dolo su di sé.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Sul Calvario era Maria 

e Gesù le disse in croce:
«Donna, ecco qui tuo Figlio», 
lei mia Mamma diventò.

Esempio: Quando San Bernardo andò a farsi frate, lo seguì quasi
tutta la famiglia. Bernardo non aveva buona salute; la sua specia-
lità era di essere “l’innamorato della Madonna”. Egli la pregava
così: «Non c’è nulla che mi affascini e mi spaventi di più che par-
lare di Maria. Ella è una scintillante Stella che si alza sull’immensità
del mare umano e sfavilla con i suoi meriti. O tu che ti senti sbattu-
to dai flutti di questo mondo, in mezzo a uragani e a tempeste, non
abbandonare con gli occhi la luce di quella Stella se non vuoi far
naufragio. Nei pericoli, nelle angosce, nei dubbi, pensa a Maria,
invoca Maria. Il suo nome non si allontani mai dalle tue labbra, non
si allontani mai dal tuo cuore».

Proposito: Ripeti oggi questa bella preghiera di San Bernardo
che hai letto sopra.
Prega le dieci Ave Maria per le persone che si stanno prepa-
rando a lasciare questa terra per il Paradiso, perché sentano il
conforto della Mamma Celeste.
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29° giorno

5 QUINTO MISTERO DEL DOLORE

Gesù muore in croce per noi.

Presso la croce stava la Madre di Gesù. Gesù gettò un forte
grido. Chinato il capo effuse lo Spirito (cf Gv 19,25.30). 
Gesù ci ha amato fino all’estremo, fino a morire per noi.
Prima di morire ci ha donato la sua Mamma che rimane
accanto a noi e ci guida al Cielo.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Donna, ecco tuo Figlio! 

Ecco tua Madre!

Esempio: Si racconta che un ufficiale che aveva preso cattive abi-
tudini, su consiglio del suo confessore promette di pregare mattina
e sera tre Ave Maria. Mantiene la promessa e in breve tempo si
trova libero dalle cattive abitudini. Riconoscente, offre un quadretto
di “grazia ricevuta” alla Vergine Maria.

Proposito: Impara l’atto di dolore del figlio prodigo: «Padre,
ho peccato contro il Cielo e contro di te, non sono più degno di
essere chiamato tuo figlio. Abbi pietà di me peccatore!» e pre-
galo tutte le sere quando fai l’esame di coscienza e chiedi per-
dono a Dio per le mancanze della giornata.
Prega le dieci Ave Maria chiedendo alla Mamma Celeste di
aiutarti a correggerti in un difetto o cattiva abitudine.
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30° giorno

1 PRIMO MISTERO DELLA GLORIA

Gesù risorge da morte.
L’angelo disse alle donne: «Non temete! Io so che cercate Gesù il
crocifisso. Non è qui, è risorto, come aveva detto» (Mt 28,5-6).
Gesù è risorto, ha vinto la morte. La risurrezione è vita nuova, è
amore, è gioia. Anche noi risorgeremo e come Gesù saremo
divinizzati. Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Già sorge un’alba nuova. 

Alleluia, alleluia!
Torna Cristo ogni giorno sulla nostra via. 
Alleluia, alleluia.

Esempio: La Madonna di Guadalupe, in Messico, è la Protettrice
dell’America Latina. Nel dicembre del 1531, la Vergine apparve a
un povero contadino: Juan Diego che rimase stupefatto per la sua
bellezza. Egli le si inginocchiò dinanzi e ascoltò commosso le Sue
parole: «Giannino, il più piccolo dei miei figli, dove stai andan-
do?». Rispose: «Mia Signora, sto andando in città, a casa tua, a
continuare lo studio dei divini misteri».
Allora la Vergine continuò: «Desidero che mi sia costruito un
Tempio, dove io possa mostrare a tutti il mio amore».
Juan si presentò al Vescovo che come prova della verità delle sue
parole, gli chiese un segno. Dopo la quarta apparizione,
Juan si presentò di nuovo al Vescovo, e dopo aver ripetuto il mes-
saggio della Madonna, aprì il bianco mantello, da dove 
caddero le rose che aveva raccolto e apparve miracolosamente
sullo stesso mantello la bellissima immagine  della Vergine.  Tutti i
presenti venerarono la santa splendida immagine.

Proposito: Diventa anche tu annunciatore di Gesù raccontan-
do il racconto che hai appena letto a qualche persona che
incontri.
Prega le dieci Ave Maria per tutti i missionari nel mondo.
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31° giorno

2 SECONDO MISTERO DELLA GIOIA

La visita di Maria Vergine alla sua cugina Elisabetta.

Maria entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena
Elisabetta intese il saluto di Maria, il bimbo trasalì nel suo
seno ed Elisabetta fu ripiena di Spirito Santo (cf Lc 1,40-41).
Quando la Mamma Celeste entra in una famiglia esplode la
gioia, perché dona Gesù che è “la gioia”.
Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria
Canto Tu passi ancor, Maria, 

per le nostre strade,
tu, Madre mia di misericordia.

Esempio: Tarcisio era un ragazzo vissuto nei primi secoli della
Chiesa. Mentre portava i “misteri di Cristo”, cioè l’Eucaristia, ai suoi
amici cristiani che dovevano essere martirizzati nell’arena, una
mano criminale tentò di profanarli. Egli preferì lasciarsi massacra-
re, piuttosto che consegnare a quei ragazzi di strada arrabbiati il
Corpo del Signore. Si racconta che l’Ostia rimase impresso sulla
carne del giovane martire come un sigillo di fedeltà e purezza:
divenne tabernacolo di Gesù, come fu la nostra Santissima
Mamma, Maria.

Proposito: Preparati con amore a ricevere Gesù Eucaristia. Fa’
in modo che nessuna distrazione venga a disturbare il tuo col-
loquio con il Re del cielo e della terra.
Prega le dieci Ave Maria chiedendo alla Mamma Celeste che ti
aiuti a conservare un cuore puro per ricevere e amare Gesù
come l’ha amato Lei.


